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| P O L I T I C A I N T K R N A | 

I "LIBERALIZZAMI,, 
L'entrata in vigore della nuova 

tariffa doganale, l'accordo faticosa 
mente raggiunto a P.irigi sull'Unione 
dei Pagamenti (UEP), l'inizio della 
discussione sui vari progetti di « in­
tegrazione economica europea > costi­
tuiscono gli ultimi parti di qucll'ac-
colita di governi occidentali che mi­
lita sotto le sbiadite b a n d i r e del 
piano Marshall. Malgrado i nume­
rosi tagli cesarci praticati dall'oste­
trico americano, non si può dire che 
da questi parti siano nate creature 
normalmente sviluppate. Provvisoria, 
temporanea e « intermedia » la nuo­
va tariffa doganale, frutto di un pie­
toso compromesso l'Unione dei Pa­
gamenti, addirittura in alto mare i 
progetti di integrazione economica. 
Questo il quadro confuso e oscuro 
di quella che, nelle speranze dei suoi 

f iromotori, avrebbe dovuto essere la 
uminosa e aperta area « liberalizza­

ta » europea. 
La nuova tariffa doganale è sta­

ta criticata da tutte le parti, sia per 
il suo carattere generale eccessiva­
mente protezionistico e quindi dan­
noso per i prezzi interni, sia per il 
criterio meccanico e non^ razionale 
con cui sono stati fissati i dazi, sia 
per le numerose e assurde contrad­
dizioni che contiene (tipico il caso 
delle tredici diverse voci per le pipe 
e i bocchini e delle tre sole voci per 
le automobili!). SulPUEP si sono le­
vate critiche anche più feroci. Non 
ci si illuda, si è detto, che questa 
specie di « stanza di compensazio­
ne » dei debiti e dei crediti renda 
veramente convertibili tra loro le 
monete europee; non ci si illuda che 
con l 'UEP divengano finalmente 
spendibili per noi su altri mercati 
gli So milioni- di sterline che abbia­
mo bloccati in Inghilterra. 

Quanto all'«integrazionc europea», 
per ora j promotori stanno litigando 
tra loro. 11 ministro degli esteri olan­
dese Stikkcr ha presentato un suo 
piano consistente nella creazione di 
tanti pools per i vari rami di atti­
vità economica. A sua volta Pella, 
dopo aver attaccato il piano Stikker 
in quanto eccessivamente « dirigisti­
co », ne ha presenrato uno lui pro­
ponendo un sistema di dazi prefe-
icnziali tra i paesi marshallizzati. 
E così via. 

Come mai tante incertezze? Come! 
mai tanti insulsi compromessi? 

V a ricordato che, dopo il com­
pleto fallimento dcll 'ERP, lo scopo 
cui tendono disperatamente i gover­
ni occidentali è quello di migliorare 
la situazione del commercio estero 
dei singoli paesi e dell'Europa oc­
cidentale n.*l suo complesso, in mo­
do da saziare la famosa « fame di 
dollari », in modo cioè da ricreare 
un equilibrio nei confronti dell'area 
del dollaro. Ma finora ogni tenta­
tivo in questo senso è andato a carte 
quarantotto e non poteva essere al­
trimenti. E* il sistema stesso che si 
dibatte nelle sue contraddizioni. Qual­
siasi iniziativa, ammesso anche che 
fosse astrattamente valida dal pun­
to di vista capitalistico, urta in tali 
contrasti di interessi tra le economie 
dei vari Dacsi, tra gruppo e gruppo, 
t ra monopolio e monopolio, tra e-
«ponenti industriali e esponenti com­
merciali che finisce con lo svuotarsi 
in soluzioni intermedie prive di 
senso. * 

E resta poi l'illusorietà fondamen­
tale di tutti questi conati * libera-
lizzatori » dei paesi europei, quan­
do da parte loro gli Stati Uniti (è 
il caso di dirlo) predicano bene ma 
razzolano male: ossia quando gli 
Stati Uniti mantengono dazi doga­
nali elevatissimi per proteggersi al­
l'interno da qualsiasi concorrenza 
europea. E' proprio per sollevarsi da 
una situazione di questo genere che, 
come abbiamo avuto occasione di 
notare, i gruppi industriali e i go­
verni occidentali guardano con spe­
ranza a quelle che potranno essere 
le ripercussioni economiche dell'ag­
gressione USA in Corea. Come tutti 
i «almi finiscono in gloria, cosi tutti 
i tentativi capitalistici di risolvere 
Je contraddizioni del sistema fini­
scono in bagliori di guerra. 

1- * 

La maggioranza del popolo italiano 
non consuma perchè non ne ha» la 
possibilità economica. 

Negli ambienti della Confederter-
ra si fa notare che, per risolvere la 
crisi contingente, e quindi riportare 
il consumo medio dai 70 litri attua­
li ai 123 litri raggiunti in altri tem-l 
pi, sarebbe necessario che il Gover­
no accettasse la proposta del sen. 
Bosi recentemente esposta in una riu­
nione presso il Ministero dell'Agri­
coltura e delle Foreste, e cioè dare 
a tutti i disoccupati, ai pensionati, 
ai poveri iscritti nelle liste comunali, 
un litro di vino a testa e ai compo­
nenti delle famiglie, ogni domeni­
ca, almeno per un mese. La spesa 
dovrebbe essere a carico degli Enti 
o delle Aziende da cui dipendono i 
lavoratori occupati, mentre anche le 
Amministrazioni statali, comunali 
parastatali, dovrebbero uniformarsi a 
tale concetto, distribuendo ai propri 
dipendenti un certo quantitativo di 
vino. 

Il mercato ne risentirebbe imme­
diatamente, anche perchè l'acquisto 
dovrebbe essere fatto direttamente 
presso i piccoli produttori i quali, per 
l'articolo 95 della legge di Pubblica 
Sicurezza n. 773 del 18-6-1931 e l'ar­
ticolo n. 191 del relativo regolamen­
to n. 635 del 1940, hanno la facol­
tà di non munirsi di licenza, per la 
vendita al minuto purché presentino 
preventivamente all'autorità locale di 
pubblica sicurezza una dichiarazio­
ne scritta. 

ESPERIENZE E SUCCESSI. DEI PARTIGIANI DELLA PACE IN CAPITANATA 

Dopo una lunga giornata di lavoro 
'Ntuniuccio corre a raccogliere firme 

"Se non ci muoviamo noi, chi volete che si muova?,, - Una bicicletta che si regge per miracolo - Linci»* 
bo dell'aeroporto di Foggia - Allo "stabilimento dell'immondiziaì, i sinistrati sono i primi a firmare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SAN SEVERO, luglio. 

— L'appuntamento è alle nove a 
Porta Foggia — mi lianno detto. — 
Troverai 'Ntuniuccio che ti aspetta. 
•Andrai con lui. 

'Ntuniuccio è un mio vecchio 
amico, ci incontriamo sempre, ogni 
volta che vengo a San Severo per 
l'Unità. E* un bracciante ricco, pos­
siede nientemeno una vecchia bi­
cicletta dal grande manubrio ar­
rugginito: quundo ho avuto bisopno 
di andare ut giro l'ho sempre tro­
vato pronto, a qualunque ora. Mon­
to sul telaio e via. 

Ma stamattina l'ho inutilmente 
cercato a casa. Siamo a luglio, c'è 
la trebbiatura e perfino 'Ntuniuccio 
ha trovato da lavorare: saranno 
queste, forse, le quindici o venti 
giornate lavorative che riuscirà a 
fare in tutto l'anno. 

— Esce la mattina alle quattro 
— mi ha detto la moglie. — Per 
recarsi alla masseria deve fare 
venti chilometri. La sera ritorna 
verso le otto. 

— Sarà stanchissimo... 
— Ala no. Non fate complimenti! 

Tanto, lui mangia e esce di nuovo 
ogni sera. Se non ci muoviamo noi 
chi volete che si muova? I signori 
che stanno nei palazzi, o quelli che 
hanno terreni, o quelli che fanno 

commercio? E' vero, la guerra nes­
suno la vuole, tutti firmano; ma 
vogliono il servizio a domicilio. La 
scheda gliela dovete portare fino 
a casa. 

La bicicletta del mio amico in 
questo periodo è stata munita di 
iittoin fili di ferro per tenere, con 
maggior sicurezza assieme, le «arie 
parti mentre le ruote hanno perdu­
to ancora qualche raggio. C'è la 
luna e non corriamo a lcun perico­
lo ad andare sulla strada senza fa­
nalino, mi assicura 'Ntuniuccio. 
Stasera andremo allo s tabil imento 
dell'immondizia, ma prima dobbia­
mo fare quattro chilometri rulla 
strada di Torremaggiore. Debbo an­
dare a trovare una (juardia cam­
pestre. Non voglio fare una brut­
ta figura: già da ire giorni gli 
ho promesso che avrei portato la 
scheda. Prima si rifiutò di firma­
re, adesso dopo la Corea, è stato lui 
a mandarmi a chiamare. 

In Capitanata 
perché dici «dopo la 
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— E 
Corea >•? 

— Perchè a molti ha fatto lo 
stesso effetto. Pr ima, quelli che non 
voleremo firmare dicerano: si trat­
ta di propaganda comunista. Non è 
vero niente di quello che dite. 
Proprio ora è terminata una guer­
ra, come è possibile un'altra? Poi, 
ecco la Corea e, al lora, sono essi 
che ci mandano a eliminare. Non 
vogliono discutere di chi è la col­
pa. Vogliono firmare e avere as­
sicurazione che la campagna con­
tinua e che avrà veramente il ri­
sultato di scongiurare una nuova 
guerra. 

Dopo un quarto d'ora arriviamo 
a un cancello. ~Tu resta fuori — 
fa 'Ntuniuccio — Se vede un fo­
restiero chissà cosa pensa. 

— Perchè? 
— Te lo dico noi. Ora aspetta. 
Riappare dopo alcuni minuti e 

mi mastra la scheda con le firme 
dì tutta la famiglia della guardia 
campestre. 

Anche in Capitanata la raccolta 
delle firme per la i ace sta a fendo 
un successo plebiscirario e ciò non 

girato, il problema da risolvere non 
è quello di dover convincere la 
gente a firmare. Pochissimi si rifiu­
tano. Difficile è invece portare a 
tutti la scheda da firmare. E que­
sto, che può apparire problema fa­
cile a risolvere, si rivela invece 
irto di difficoltà. Difficolta deri­
vanti soprattutto dal temoo a di­
sposizione e dalle persone che si 
offrono di andare in giro. 

Operai, impiegati, braccianti van­
no per le case a raccogliere firme, 
la sera dopo una giornata di Infoio 
ed hanno solo un paio di ore per 
farlo, in genere dalle otto alle die­
ci. 

E tuttavia, malgrado queste dif­
ficoltà, grazie, all'abnegazione eroi­
ca specialmente dei braccianti che 
vanno n< giro per la raccolta dopo 
una i*uin giornata di lavoro che 
inizia all 'alba e termina al tramon­
to, a Foggia hanno già firmato cir­
ca 150 >rila persone. A Cerigliela 
già hanno raccolio oltre 30 mila 
jirme. 

Ma qui in Capitanata dove la lot-

•n ogni modo la raccolta delle fir­
me. 

— Ma la gente non si impres­
siona perche MI che c'è una minac­
cia più grave di tutte le minac­
ci e di Ricciardi — dice 'JVtuninccio 

Nello stabilimento dell'immon­
dizia che è fuori San Severo di 
fronte al Macello, rive un centi­
naio ai /annoile, di sinistrati di 
guerra. 

Nei cubicoli 
Lo tfabiliniento e composto da 

tanti cubicoli larghi e ulti poco più 
di un metro con piccoli ingressi 
dorè Ver entrare bnoona piegarsi 
ni due Sembrano canili. Un tem­
po in f/iies'i ci'bicoli .si mctlernno 
le immondizie a macerare. Poi lo 
suibihmento fu abbandonato ed ora 
fi ogni cubicolo f . f e una fa­
miglia, 

Per il caldo molti, ora. dormo­
no all'averta in mezzo alla polvere 

ui fw.ao, C: avviciniamo a un 
gruppo di donne e bambini intenti 

ta di classe è sempre, per volontà a manguire fasci di erba «piratica, 
d ' a l i agrari, acuta ed esasperati!, cruda, con xnccoli pezzi di pane. 
I.OJI c'è ixnm'/esfarione di carat­
tere popolare che non cuda sotto 
la persecuzione poliziesca. COM con 
i soliti mezzi intimidatori e ille­
gali, n arescialli dei carabinieri e 
commissari tentano di ntrulciare 

— b a r o n i e — d:couo. Poi rico­
noscono 'Ntvut'iccw. — Ma com'è? 
A >n tini trovato lavoro? 

— i i che lavoro, ma la terra 
si lavora di g'orno quando <ì sole 
brucia per (arci sudare di più. 

— E ta sera tieni forza per an­
dartene a pasteggia, sciagurato? 

'Ntuniuccio spiega perchè va a 
passeggio la sera. 

— Figlio mio, fa una vecchietta 
ccn voce piena di compassione, pro­
prio a noi vieni a poi tare la sche-
c'a? Sonno perduto, sonno sciupato. 

—E se non firmate voi altri che 
in guerra ci vivete ancora, chi 
dor rebbe firmare? Vedete... 

— Ch^ cervello fino! Che furbo 
l 'amico 'A'tun.'HVcio.' — fa un gio­
vanotto alle nostre spalle e poi 
s'oppia in mia risata. 

— Giti, fa una donna con un 
bambino al petto, aspe t ta ramo don 
Antomuccio Dicevamo ogni gior­
no, ma quando arriva? ma quando 
ce le porta queste schede? 

— Sonno perduto, sonno sciupato! 
— ripete la cerehia — il sinistrato, 
ricordalo figlio mio. non lascia tem­
po al tempo, non aspetta che gliela 
portino a casa la carta per la pace. 
Percìiè casa il substrato non ne ha. 
Va lui lia chiedere la car ta e ci 
mette sopra la crocetta come ho 
'n ' to io. Il sinistrato, è vero che 
non ha niente da perdere, ma lui 
file ha f is 'o hi morte con i propri 
ocelli, non vuole rivederla. Io vec­
chia ormai, sono rassegnata a tno-
rire, ma non voglio fare una brut­
ta morte. 

RICCARDO LONGONE 

GII AAlrMCAM NON IRMVFRANNO CARNE DA L'ANNOMi 

Dichiarazione dei giovani socialisti 
contro la guerra degli imperialisti 

Gli impegni delia gioventù contro la guerra - Grande giornata per la pace 

Anche la e «a g.ovcntù social.sta hajprepat azione (ìol'a Riancie giornata 
può meravigliare nessuno oliando {Pf ' rf Posizione- contro le is'.criche jn: l 2ionr.le delle g ovc-ntù eontio Ir. 
si sa che questa fu una del le oro- a ici iurazioiu latte aila Cantera c^ iguerra c-he avrà \uou.o n tutta 

- De Gasu^n e si e dichiarata <ol:-

NUOVA YORK — Massaie e ci Uà di ni di un quar t ie re popolare 
manifestano contro gli ultimi gravi aument i di prezzi. Alla luro testa 
è George La Fortune, esponente d e l Par t i to americano del lavoro 

n n c i e piti colpite dai bombarda-
nienti nell'ultima guerra. Eppoi a 
Foggia, c'è uno dei più grandi ae­
roporti italiani. Quest'aeroporto 
rappresenta l'incubo della provili 
età; tutti sanno che se scoppiasse 
una guerra i primi bombardamenti 
sull'Italia qui avverrebbero. 

Il desiderio di fare qualcosa con­
tro la guerra è quindi sentito m 
questa provincia pia ancora che in 
altre. È il sapere che in tutto il 
mondo, milioni di uomini, si muo­
vono ogni giorno per portare avan 
ti una grandiosa campagna anti 
bellica, è cosa che dà a chiunque 
conforto. Anche qui c'è chi non 
firma per -preconcetta ostilità ai 
comunisti, anche qui ci sono gli 
scettici, ma, come a Napoli e in 
tutte le altre città che abbiamo 

La nave inglese JiFranconia„ 
si incaglia sulle coste del Canada 

Nessun danno a 700 passeggeri, ma la nave, In forte 
pendenza, minacela di essere Inghiottita dalle acque 

Il vino non si vende 
'Ali* porte della campagna Tini-

sola 1950 i contadini hanno ancora 
i recipienti pieni di vino della vec­
chia campagna, e particolarmente i 
medi e piccoli produttori, dissangua­
ci finanziariamente, s{ trovano nella 
impossibilità di sostenere le spese 
per la vinificazione e di pagare le 
Imposte e le tasse 

La crisi che attanaglia la piccola 

QUEBEC, 13 — Allo 2.45 di que­
sta mattina (ora italiana) il t r an ­
satlantico inglese « Franconia » di 
20 mila tonnellata si è incagliato 
su di uno scoglio a fior d'acqua 
nel fiume San Lorenzo a breve 
distanza oall 'isoletta di Orleans. 

La nave t rasportava "/00 passeg­
geri di re t t i in Europa, e l ' inciden­
te è avvenuto 45 minut i dopo la 
partenza da Quebec per Llverpool. 

Il cozzo contro lo scoglio è eta­
to violento e fragoroéo, tanto che 
da te r ra si è creduto che il t r an ­
satlantico avesse sbat tu to contro la 
banchina che si trova presso lo 
scoglio. 

Tut t i 1 viaggiatori hanno Indos­
sato subito la cintura di salvatag­
gio, e poco dopo sono £tati t r a ­
sbordat i a t e r ra a bordo dei bat­
telli di salvataggio del t ransat lan­
tico e di lancie par t i te dall ' iso-
letta di Orleans. 

Immediatamente dopo l 'urto l 'or­
chestra di bordo ha incominciato 
a suonare musica leggera pe r r in­
cuorare i passeggeri. 

Subito dopo l 'ur to contro lo «co-
glio, la prora del « Franconia » si 
è sollevata in ar ia per notevole 
altezza, ed è tut tora nella mede­

sima posizione. Par te della chiglia 
è a circa qua t t ro me*ri al di sot­
to della normale linea di galleg­
giamento. 

Secondo i primi accer tamenti pa­
re che il grave incidente &ia av ­
venuto in seguito alla forte s ter ­
zata del transat lant ico per evi tare 
una collisione con una nave che 
in quel momento passava di fianco. 

Smentita bulgara 
a menzogne titiste 

conclude con un appello a: bulgari 
perchè «difendano le loro frontiere 
e resistano a qualsiasi provoca­
zione •». 

SOFIA. 13. — L'organo del Co­
mitato centrale del Par t i to comu­
nista bulgaro — il giornale « Batot-
nicesko Delo » — dichiara s tamane 
che le informazioni della stampa e 
della radio jugoslave c r e a un ..gran 
movimento di t ruppe bulgare verso 
la frontiera occidentale - . .< non me- v 

ri tano neppure una smenti ta tanto 
sono evidentemente fantast iche. . . 
Dopo aver posto in ri l ievo che la 
opinione pubblica bulgara deve vol­
gere la sua attenzione al le «. nuove 
provocazioni che i tltisti, con i loro 
associati greci e turchi, p reparano 
contro la Bulgaria », il giornale 

Due fanciulli bruciati 
dalla polvere da sparo 

FORLÌ ' . 13. — Due fanciulli o r r i ­
bi lmente ustionati dal le fiamme de l ­
la polvere pirica che manipolavano 
pe r conto del pre te della pa r roc ­
chia della Frazione Collina in cui 
risiedevano hanno cessato di vivere . 
Orlano Tumidei di anni 13 le cui 
ustioni erano meno preoccupanti è 
morto improvvisamente ieri sera 
verso le 18: Sergio Ranucci di anni 
12 e moi to a mezzogiorno di oggi. 

La morte dei due piccoli ha v i -
amente impressionato la laborio­

sa popolazione di Collina ed ha la­
sciato nel dolore più s t raz iante !e 
due famiglie. 

Viene cosi ad aggravarsi la posi­
zione del parroco che l 'opinione; 

dale con j gjevani comunisti' scno-
vosi che JÌ sono impegnati a non 
impugnare le armi contro l'URSS. 

Come è noto la posizione dei 
giovani comunisti genovesi ch^ è 
poi quella della maggioranza dei-
la gioventù italiana e ra stata fatta 
propria dalla Direzione nazionale 
della F.G.C.I. che in un suo co­
municato aveva riaffermato la d e ­
cisione della gioventù italiana di 
non combat tere al servizio degli 
anglo-americani . 

Dal canto suo la Segreteria del­
la Commissione Giovanile del PSI 
ha denunciato a tut t i i giovani 
italiani il ridicolo tentativo de l 
governo di far credere a un pe­
ricolo di aggressione da par te del-. 
l 'Unione Sovietica, ment re run ico 
pericolo che corre il nostro paese 
e quello d i essere trascinato in un 
conflitto soltanto dalla comnìicltà 
del governo clericale con l ' impe­
rialismo statunitense e dagli im­
pegni militari assunti col Pat to A-
tlantico. 

« Contro una tale guerra ha af­
fermato la segreteria della Com­
missione Giovanile del PSI nel suo 
comunicato, la gioventù socialista 
lot terebbe con tutti i mezzi a «uà 
disposizione ed è pe r imoedirla 
che essa si impegna a svoleere 
l 'azione più vigorosa ner Mherr.rc 
il paese dai legami del Patto A-
t lan t i co - . 

Da decine di città, fabbriche, vil­
laggi e or.TaniZ7az'oni democrat i­
che, continuano frattanto a g i m -
gere alla Direzione della F.G C I . 
telegrammi di solidarietà p c la 
sua azone in difesa della pace e 
di protesta contro il provocatorio 
discoreo d; De G^sneri. 

In tutti gli ordini del giorno vo­
teti nel corso di Brandi a^emble \ 
i giovani r iaffermano la !o-n co­
lonia e quella di tutti •; It-vorntori 
di non impugnare mai le armi con­
t ro l 'URSS, ba luardo del l a pace. 

In tutt i i me.-sa?gi si so**olinea il 
fatto che se oggi una graviss 'ma 
minaccia di guerra pesa sul mon­
do. questa minaccia viene d;>cli 
imperialisti anglo-americani che 
tentano con ogni mezzo d: <vr.e-
r.are un nuovo conflitto, rome ò . -
mostra la loro proditoria aggres­
sione al popolo coreano. 

N'el corso di tu t te le manifesta­
zioni e assemblee, i giovani si c o-
r.o impegnati , in risnosta a l l 'a t ­
tacco del Presidente del Consiglio. 

I t i l a -1 2:ì Inolio. 
La Segreteria de' la F.G C I . di 

Torino, a nome d: migliaia di gio­
vani che militano nelle sue file. 
'na inviato ieri una secca lettera 
di ri.-posta al cancelliere e lencale . 

Assemblee di proteste si sono 
tenute ieii in tutti i gradi comples­
si ir-dustrinli ai Torino. 

Alla Fiat Mirafiori, alla Lingotto. 
all 'Aeritalia. alla Viberti, alia Lan­
cia, alle Ferr iere e m numerose 
altre fabbriche, i giovani hanno 
preso l ' impegno di non prendere 
mai le armi contro il popolo sovie­
tico. 

Numerosi telegrammi e messaggi 
d>' protesta sono stati inviati alla 
Presidenza del Consiglio. Nella se-

ii ' ta i giovani di numerosi rioni 
p c p o l r n -.iella c : t tà -̂i sono riuu.t i 
ir affollate i s«emb!ee di prote.-la. 

Tre annegamenti in Toscana 
nelle ultime 24 ore 

FIRENZE, 13. — Altre t re per­
sene seno annegate nel giro del le 
ult ime 24 ore Nella frazione Ba-
gaglione (Carrara) due giovani 
ventenni , tali Mario Aliboni di 
Giuseppe e Pie t ro Della Pina d i 
Luigi, sono miseramente annegati , 
ment re s tavano prendendo un ba-
gr.o. Es.si sono scomparsi fra j flut­
ti, s trett i in un vortice pauroso. 

Anche la bimba di otto anni Ga­
briella Terigi , caduta nelle acque 
limacciose di un canale a S. Giu-
l'Biio Terme (P i c a) , veniva t ravol­
ta sen^a possibilità di scampo. 

1200 civili 
massacratila Corea \ 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

impegni presi dal governo di 
Pyongyang. < 

I continui insuccessi delle t ruppe . 
d'invasione amer icane spingono gli ' 
alti comandi a moltiplicare le a-
zioni terrorist iche di bombarda­
mento contro le città della Corca 
del nord. Si appi onde che og^i 50 
forte/7.t volant i hanno sganciato ' 
300 tonnellate Ui bombe su un cen- , 
tro della Corea del nord di cui > 
non è stUo fatto il nome. v' 

Ma i bombardamenti t e r rons t . c l ; 
non bastano evidentemente a n - J 
sollevare le sorti militari degli a m e ­
ricani, cosicché per la terza vo l ta ! 
dall 'inizio dell 'aggressione è stato 
muta to il comandante delle oDera-
7Ìoni. Dopo il generale Ch'urch, > 
fuggito sul campo, e il generale 
Dean, che ha diret to una r i t i ra ta 
di oltre cento chilometri, è ora al 
generalo Walker che tocca la d i ­
rezione delle opei azioni. Egli è il 
comandante della 0. armata di s tan­
za in Giappone ed ha assunto ci;gi * 
il comando d e l l e operazioni in Co- • 
ìea. 

Nelle legioni liberate da l l 'Arma­
ta popolare la vita si sta in 'an to 
r iorgani/^ando. A deu! \ prezzi so­
no ribassati e i commercianti ilei 
dis t ret to di Nandaimun har-no po­
tuto inviare forti contingenti di ' 
piodott i e forti somme di dena ro 
Pi combat tent i . A Pyongyang l'ufiì-
oio centrale del . .Comitato di col­
laborazione per la difesa della Pa­
t r i a» ha deciso di me t t e t e r. d>-
sposizionc del Governo popolare 
170 milioni di won, nonché V4e 
tonnellate di riso. Inoltre il C< Mu­
tato ha anei to una sotto«Ti7ioi'a > 
Per l 'acquisto di carri armati , a e ­
rei e navi da guerra . ,, 

Si Man Ri. capo del governo? 
fantoccio della Corea del -ud ha 
pronunciato oggi un discordo che, 
pur essendo pieno di eviden' i ymar-
«iassate. rivela che nemmeno la 
lezione della storia è servita a far­
cii abbandonare i piani augre-^'vi . 
E d i ha dichiarato infatti che ^ l'e­
sercito del sud, dopo aver se m 
fitto gli invasori con l 'aiuto dcile-
Nazioni Unite, avanzerà fino ^lls 
frontiera della Manr iu r ìn . . n\;>-e 
cioè •] 38. parallelo. Si Man R. ha 
aggiunto di' r i tenere condivisa dai 
oaesj membr i dell 'ONU e dnel ' 
Stati Uniti questa sua intenr ;one 
T'n portavoce americano ?' è af 
frettato a smentire le inumident i 
dichiarazioni rìi Si Man Ri che ha 
troppo a p e r t a m e l e rivelato i p-;,ni 
del governo di Washington. 

la « Piccola assembla » 
discute la ouetfione dell'Eri! ea 

Il professo fB,illo ri minio 
alla Corle d'Assise ili Catania 

L'ex comandante generale dei separatisti 
è affetto attualmente da angina pectoris 

pubblica pur rilevando l ' acc identa- iad intensificare la 'o ' ta per 'a 
lità della disgrazia indica come r e - j pace e per la raccolta di altri r e ­
sponsabile dell 'accaduto. ' l ionj di firme contro l'atomica in 

PALERMO. 13. — La prima se­
zione della Co-te d'Ascine di Pa­
lermo, chiamata a giud.care l'ex 
comandante generale del cosiddet­
to esercito vo lo t . t a ro per l ' indi­
pendenza s.cil-'ar.n. Concetto Gallo. 
accusato di otn'cidio e di tentato 
umicidio più volte aggravato in 
persona r .spett .vamei. te degli ap -
nur.'.atj de : carab . i re r i Giovanni 
Cappello e del r.tttotener.te d ; fan­
teria Carcinne. nonché di insur­
rezione armata contro i qoteri de l ­
lo Stato, ha dichiarato s lamane. 
.n via prel iminare . la sua i i com-
petenza terr i tor iale e ha deciso di 
r-mcttere gì. a t t ; alla Corte o'A«-
sNe di Catania i.elia cui g 'u r ' -d i -
z.one i reati «addetti furono com-
nie^s. 

L*ud:e:i7a cd:e-na alla quo!*» so­
no intervenuti q jas ; tutti i depu­
tati separatisti a'.l'assemblea regio­
nale. compreso Fon. Drago mem­
bro della Giunta ai governo, è d u ­
rata una v«:nt nrla minuti circa. 
L ' imputato non era predente in 
aula e la Corte è *'a?a costretta 

LAKK SUCCPSS. 13. — L'impres­
sione che si riporta dopo l'odierna 

(seduta della Piccola Assemblea de­
dicata all'esame del problema eri­
treo. è ohe te varie delegazioni, pur 
avendo iniziato 11 dibattito con !'e-
eposlzlone delle loro tesi assoluta­
mente divergenti, abbiano 11 propo­
sito di trovare nel corso della di­
scussione una soluzione di compro­
messo. 

Pochi erano glt oratori iscritti s 
parlare nella seduta odierna, dura­
ta meno di due ore. Il precidente 
della Plrcola Assemblea 11 brasi li a- ' 
no Munì*, dopo avere osservr.to eh* 
l'AremWea stessa è chiamata ad • -
sprimere il proprio parere su una 
delle questioni più scottanti per I» 
quali fu Istituita, ha proposto eh© 
la delega?!one italiana fosse i m i t a ­
ta a partecipare al lavori. Il Sottose­
gretario agli Esteri on. Glu.«epp# 
Brusasca. e 11 Ministro pler lpoten-
zlnrlo Mascia prendevano quindi po­
sto al tavolo dell'Assemblea. 

Nel presentare 11 rapporto del!» 
commissione d'Inchiesta. Il pakista­
no Mian Ziaud Din relatore, espri­
meva 11 rammarico che la commis­
sione atessa non sia stata In grado 
di accordarsi *u un'unica relazione. 
H delegato norvegese Arne Sunde 
ribadiva quindi 11 punto di Tisrta del 
proprio governo, favorevole all 'an­
nessione dell'Eritrea all'Etiopia. 

Dal canto suo 11 rappresentante 
sudafricano Jordaan insisteva Milla 
proposta formulata dal proprio eo-

a dichiarare di d o v e r e p r o c e d e r e i ^ " 1 0 e d a quello birmano ocr una 

PER COMPETENZA TERRITORIALE 

in contumacia. 
A questa deliberazione s: è op­

posta la a l l e a la quale ha inoltre 
presentato un certificato medico a 
'.eatinioirare che il Gallo è a t tua l ­
mente affetto di ansina pectoris e 
di eterna polmonare acuto, per 
ylicito motivo egli non si sarebbe 
p r o i e t t a t o dinanzi la Corte . Co­
munque la questione non ha avuto 
seguito ave : do subito dopo la Cor­
te dichiarato la sua 'ncompetenza 
a giudicare 

Il prec-'sso Gallo era stato unito 
per crtiì'.essiove a quello del l 'EVIS 
da cui fu JCÌ.VO nel '47 dopo la 
sentenza de'.'.a Sez.ur.e 
che applicò nei confronti d i tutti 
gli imputati l 'amnistia concessa dal 
m i m o P r c a d e n t e della Repubb'. 'ea. 
In quella occasione il giudice d i ­
chiarò che malgrado ciò la compe­
tenza a giudicare il capo separa­
tista spettasse semorc alia Co' t ' j 
i i 'Ass.ic d. Palermo. Quest 'ultima 
però, s 'amane, s. è d.chiarata di 
pare re ceti ".«•a" o. 

Unione federativa tra l'Eritnvi e l'E­
tiopia sotto la corona etiopica. 

Mentre t delegati del Pakistan e 
della Birmania annunciavano di ri­
servarsi di precisare ulteriormente 
il proprio atteggiamento, il delega­
to britannico Jebb riaffermava l'at-
te»»larr.ento del governo di Londra. 
dicendo ci.e la Gran Bretagna n o » . 
tede ragione di mutare il proprio r 

punto di vista, anche dopo a\ere « 
at tentamente studiato le proposte 
della commissione d'inchiesta. Et»li 
affermala peraltro che € probabil­
mente la nosl/ione della Birmania, 

istruttoria della N'orvrgia e de! Sudafrica è più 
oggettiva e quindi la piti attendlbi-
I* ». La so!u7;one che crea una « fac­
ciata di Indlper.den7a » dopo un pe­
riodo di amministrazione fiduciaria 
delì'OND deve essere, secondo Jebb, 
senz'altro scartata. 

Alta seduta di domani, che si Ini­
zia aile 3 pomeridiane sono Iscrit­
ti a parlare il Sottosegretario Bruva-
sca e il delegai» etiopico. produzione e crisi di sottoconsumo: 
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Appmiffrc* (feHWmr 

GRANDE ROMANZO 
* 

ALESSANDRO DUMAS 
Un lampo di gioia terribile, ma 

rapido come il pensiero, passò 
negli occhi di milady. 

Per quanto fugate fosse stata 

3uella luce omicida, Feitoi. la vi-
e, e trasalì come se essa avesse 

Illuminato gli abissi del cuore di 
quella donna. 

Egli ricordò tutt'a un tratto gli 
avvertimenti di lord di Winter, 
]e seduzioni di milady, i suoi pri­
mi tentativi appena arrivata; in­
dietreggiò d'un passo e abbassò 
la testa, ma senza cessar di guar­
darla, come se, affascinato da 
quella strana creatura, I suoi oc-
•hl non potessero staccarsi da­
gli occhi di lei. 

Milady non era donna da ca­
dere in inganno sul significato di 
quell'esitazione. Sotto il suo tur­
bamento apparente, il suo gclHo 

sangue freddo non l'abbandona­
va. Prima che Felton le rispon­
desse, ed ella fosse obbligata a 
riprendere quella conversazione 
così difficile da mantenere sulla 
stessa tonalità esaltata, lasciò 
ricadere le mani, e come se la 
debolezza della donna riprendes­
se il sopravvento sull'entusiasmo 
dell'ispirata: 

— Ma no, — disse, — non toc­
ca a me essere la Giuditta die 
libererà Betulia da quell'Olofer­
ne. La spada dell'Eterno è troppo 
pesante per il mio braccio. La­
sciatemi dunque fuggire II di 
sonore per mezzo della morte, 
lasciatemi rifugiare nel martirio. 
Non vi chiedo né la libertà. 
come farebbe una colpevole, nò 
'q \endetta come farebbe una pa-
'ans. Lasciatemi morire, ecco 

tutto. Vi prego, v'imploro in gi­
nocchio: lasciatemi morire, il mio 
sospiro ultimo saia una benedi­
zione per il mio salvatore. 

A quella voce dolce e suppli-
chevolp. a quello sguardo timido 
e abbattuto, Felton si riaccostò. 
A poco a poco la sirena si era r i ­
vestita di quel magico incanto 
che ella prendeva e lasciava a 
suo volere, vale a dire la bellez­
za, la dolcezza. le lagrime, e so­
prattutto l'irresistibile attrattiva.; 

— O h i m è , — disse Fe l t on , — ' 
io posso solo u n a cosa , c o m p i a n ­
gerv i , se mi d a t e la p r o v a c h e ( 
siete u n a v i t t i m a ! Ma lo rd d i 
W i n t e r ha c rude l i dog l i anze c o n ­
t r o d i voi . Voi s ie te c r i s t i ana , 
siete mia sorel la in re l ig ione , io 
m i s en to a t t r a t t o v e r s o d i voi . 
io che non ho ma i a m a t o n e s s u n o 
fuorché il m io b e n e f a t t o r e , io che 
nel la v i ta h o t r o v a t o so l t an to e m ­
pi e t rad i tor i . . . Ma vo i , s ignora , 
voi, in rea l t à cosi be l l a , e così 
p u r a in a p p a r e n z a , p e r c h è lord 
di W i n t e r vi pe r segu i t i in q u e s t o 
modo , dove t e a v e r c o m m e s s o 
g rand i in iqu i t à ! 

— H a n n o occhi , — r i p e t è m i -
lady con u n accen to d i ind ic ib i le 
do lore , — e n o n v e d r a n n o ; h a n ­
n o orecchie e n o n u d r a n n o . 

— M a a l lo ra — e s c l a m ò II g io ­
v a n e ufficiale, — p a r l a t e , p a r ­
la te , d u n q u e ! 

— Conf idarv i la m i a ve rgogna , 
— esc lamò m i l a d y col viso c o ­
per to di pudico ros so re — p e r c h è 

spesso il d i l e t to d e l l ' u n o è l a Dtidore. — oh, ma i ! Xon lo p o - j u n ' e s p r e s M o r e che i! g iovane u f - i i i n p l o r a v o da lui or o ra 
ve rgogna de l l ' a l t ro , conf ida re la 
m i a ve rgogna , io . d o n n a , a voi. 

t r o m a r 
— A m e . a un fra te l lo! — pro -

ficiale s c a m b i ò pei un e-;>iesMone 
{di dubbie» e che i m e t e e r a s o l -

u o m o ! Oh, — con t inuò , c o p r e n - { r u p p e Fe l ton . | t a n t o a t t e n z i o n e e s o p r a t t u t t o 
dosi gli occhi con u n ges to d i l Mi lady Io g u a r d ò a lungo con!vo lon tà di af fasc inar lo . 

Fe l ton , suppl iche* ole a sua 

Fra tre i ter i l i saremo l i be ra t i da q n e s » ereatnra e dove la 
manderò non f« t r à più nuoce re» , disse Lord de H'inter a Felton... 

C h i e d e v a t e una graz ia 
d o m a n d ò il b a r o n e si»?^«»ttost». 

— Si . mi lord . — ris';o.-e c o n ­
fuso ii g iovane ufficiale. 

— E q u a l e graz ia? S e n t i a m o . 
volta, congiuns-p le m a n i . j — c o n t i n u ò lord d ì Win te r . 

— E b b e n e . — di - 'C mi l ady . — | — Un coltel lo e r e mi a v r e b b e 
mi fido di min fra te l lo : nj-erò! j te.st i t i ' i to da l lo spor te l l ino , un 

In que l m o m e n t o si udì il pa£- ' m o m e n t o dono ave r lo a v u t o . — 
so di lord di W ' n t e r : r i a cnic-ta j ' ì«pose Fe l ton . 
\ o l t a il t e r r i b i ' e c o r n a t o di m i - , — C ' è d u r q u e q u a l c u n o nr.-
Iady non .-i accon ten tò , co i r e a-1.«costo qu i d e n t r o , che q u o t a 
'• PV;I fat to ii g iorno p i i i i a . di pa i - {g raz io l a d o n n a vuole ««ozzare? 
^are d a v a n t i al la Dorta *» di a l - 1 — renl icò lord d i Win te r con la 
' o n t a n a r s i : sì fermò, «cambiò d u e ! s u a voce he t f a rda e sp rezzan te . 
paro le con la sen t ine l la , poi la 
por ta si an r i ed *"̂ H s)pn-r«rvp 

— Ci sono io. — 
lady . 

n ^ p o ì e mi 

Nel f r a t t e m r o . Feì ton si e ra v i - — Vi ho d a t o la scelta fra l 'A-
v a m e r t e sco- ta to . e q u a n d o l o r d j m e r i c a e T y b u r n . — r ip re se lord 
di W i n t e r e n t r ò , e^li e ra a q u a l - di W i n t e r : — scegliete T y b u r n . 
che n a ^ o di d i s tanza dal la p r i 
p ioniera . 

Il b a r o n e e n t r ò l e n t a m e n t e e, 
Dortando il suo s g u a r d o s c r u t a ­
tore dal la p r ig ion ie ra al p iovane 
ufficiale: 

— Già da mol to t e m p o , J o h n , 
siete qu i . — di « 'e : — ques t a d o n ­
na vi ha forse r a c c o n t a t o i suoi 
del i t t i? Al lora capisco p e r c h è il 
discorso è s t a to lunsjo. 

Fe l ton t r a sa l ì , e m i l a d y sen t i 
che e r a p e r d u t a se non a n d a v a 
In soccorso di q u e ' p u r i t a n o c o n ­
ce r t a to . 

— Ah. v o i t e m e t e che la vos t ra 
or ig ioniera vi sfupea. — **lla riis-
c e : — e b b e n e , rh ier le le al vos t ro 
degno carceriere quale grazia 

m i l a d y : c r e d e ' e m ì . !a co rda e 
a n c h e DIÙ s icura del col te l lo . * 

Fe ì ton impal l id i e fere u n Das-
*o a v a n t i pensando che, q u a n d o 
egli e r a e n t r a t o , mi ladv a v e v a In 
m a n o u n a corda . 

— Ave te r ac ione . — di^se q u e ­
s ta , — e ci a v e v o già pensa to . — 
Poi a g g i u n s e con voce s o r d a : — 
Ci penderò anco ra . 

Fe l t on si senti co r r e r e u n b r i ­
v ido fin nella midol la de l le c?«;a, 
p r o b a b i l m e n t e lord d i W i n t e r fé 
n e accorse . 

— Diffida. J o h n . — »gli d isse . 
— J o h n , amico mio . io ini sono 
f idato di t e : s ta in gua rd i a ! Ti 
h o a v v e r t i t o ! D ' a l t ronde , c o r a g ­
gio, r agazzo mio , fra t r e g io rn i 

Ji 

s a r e m o l ibera t i da ques t i , c r e a ­
t u r a , e dove la m a n d e r ò non p o ­
t r à n u o c e r e p iù a nessuno . 

— Lo sen t i l e? — gr idò m i l a d y ? 
con i m p e t o , così che il b a r o n e " 
c r e d e t t e che si r ivolgesse al c ie lo * 
e Fe l ton capi che p a r l a v a a lu i . t 

Fel ton abbas sò la tes ta e re.-tò „ 
t:en."ieroFO. i 

II b a r o n e pre.-e so t tob racc io ì 
l 'ufficiale e si a v v i ò a l l ' u s c i t a j 
te.-.er.do la te^ta vo l t a ta i n d i e t r o 
per non p e r d e r e di v i s ta m i l a d y . J 

« Ahi , ah i ! — si d i s se la p r i - \ 
gioniera . q u a n d o la por t a fu r i - i 
«•hiusa: — non sono anco ra cosi » 
«vant i come c r e d e v o . W i n : e r h a 
c a m b i a l o la sua consue ta s c ioc ­
caggine in u n a nrurìen?a c h e non 5 
•zH conoscevo : c h e cosa d e - e e s - ì 
. iere il d e s i d e r i o di v e n d e t t a , e ' 
come p u ò t r a s f o r m a r e u n u o m o ! | 
In q u a n t o a Fe l ton , egli es i ta . 1 
Ah, non è u n u o m o come q u e l * 
d 'Ar ta t inan m a l e d e t t o ! Un p u r i - •• 
t ano a d o r a s o l t a n t o le ve rg in i , e 
le a d o r a g i u n g e n d o le man i . Un j 
mosche t t i e r e a m a le donne , e le ; 
ama s t r i ngendo le fra le b racc ia» . ; 

T u t t a v i a m i l a d y a t t e se con i n i - < 
pazienza, p e r c h è p e n s a v a c h e 
ce r to la g i o r n a t a non s a r e b b e 
t rascorsa senza che Fel ton r i t o r ­
nasse . F i n a l m e n t e , un 'o ra d o p o 
!a scena che a b b i a m o r a c c o n t a t o , 
udì p a r l a r e p i ano d i e t ro la po r t a , 
poi sub i to la por t a si apr i ed ella I 
r iconobbe Fe l ton . ! 

(Continua) {ì 
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